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Abstract 
 
In Italia i principali fornitori di cure primarie a persone non autosufficienK sono le famiglie, le quali 
spesso si servono di lavoratori domesKci, sopraOuOo donne di minoranza etnica migrate in Italia per 
lavoro. Per sostenere l’aRvità di cura svolta dalle famiglie, alcune Regioni ed enK locali hanno 
promosso gli sportelli per l’assistenza familiare, che fanno parte dell’offerta di servizi, progeR e 
iniziaKve che tentano di governare il mercato privato di cura. 
Lo scopo dello studio è di conoscere in profondità quesK servizi, in parKcolare per comprendere 
quali siano le modalità e gli accorgimenK adoOaK dagli operatori degli sportelli per curare la 
relazione con caregiver, persone assisKte e lavoratrici e sostenere la relazione tra loro. Inoltre, si 
vogliono meOere in luce sia gli elemenK organizzaKvi e professionali che rendono valevoli tali servizi, 
che i loro nodi criKci. Per fare questo è stato realizzato uno studio di caso qualitaKvo dello “Sportello 
AssistenK Familiari” gesKto dal Centro di Solidarietà di Reggio Emilia. È stata realizzata un’aRvità di 
osservazione del lavoro quoKdiano degli operatori e sono state condoOe 25 interviste agli operatori 
del servizio e ad un campione di caregiver e assistenK familiari. In seguito, è stata condoOa un'analisi 
temaKca del contenuto delle note di campo e dei brani d’intervista.  
Lo studio ha permesso di meOere in dialogo lo Sportello AssistenK Familiari – per come è stato 
rappresentato da operatrici, caregiver e assistenK familiari – con la normaKva dell’Emilia-Romagna 
che individua gli sportelli, con le precedenK ricerche condoOe in questo ambito e con i punK di forza 
e di debolezza del lavoro domesKco di cura. Inoltre, gli accorgimenK e le modalità di lavoro adoOaK 
dalle operatrici dello Sportello negli intervenK rivolK ai caregiver, alle persone assisKte e alle 
lavoratrici domesKche sono staK rileR alla luce del framework teorico offerto dall’approccio 
relazionale. La ricerca ha permesso di idenKficare i punK di forza e i limiK dello Sportello e anche 
alcune indicazioni e spunK operaKvi che potrebbero essere uKli anche per migliorare servizi analoghi 
e qualificare l’assistenza svolta da lavoratrici domesKche. 
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